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L’editoriale          di Raniero Pizzi

«COSAFATTA, CAPO HA...»
La professoressa Maria Pia, la madre
di mia moglie, (sì, va bene, mia suo-
cera), me lo ripete spesso: «Cosa
fatta, capo ha...». 

Per capirla ho dovuto affidarmi
all’Accademia della crusca. “Una
decisione, buona o cattiva, è sempre
meglio di un lungo e logorante tem-
poreggiamento”.
Personalmente, non mi piace che si

continui a dire “dal 6 aprile non si è
fatto nulla”. Non lo ritengo giusto nei
confronti dello sforzo a cui si sono
sottoposti molti miei concittadini per
tentare di dare un barlume di norma-
lità alla loro vita. E non è giusto nei
confronti delle tante persone che sono
venute a lavorare all’Aquila e nel cra-
tere, per l’emergenza e, in seguito,
nelle prime fasi della ricostruzione. 
Il 2010 sta per finire. E’stato un anno
difficile, complicato, contrassegnato
da delusioni, amarezze, ma anche da
qualche momento importante, e credo
quindi che sia l’ora di cominciare a
ragionare con serietà sul futuro.
Che sia stato fatto tanto, o poco, che

si potesse fare di più, lo lascio alla
sensibilità personale di ognuno. 
Però alcuni punti fermi dobbiamo

darceli, soprattutto per non continua-
re a discutere stucchevolmente tra di
noi sulle mancanze o sugli errori, veri
o presunti, del recente passato.
E’ l’ora di dire basta alle discussioni,
mettiamoci un segno di spunta e non
discutiamone più. Pensiamo al futuro.
Abbiamo 15.000 persone nel proget-
to CASE. Sono tante? Sono poche?
Ci sono stati sprechi e irregolarità? Se
è così, lo Stato italiano ha i mezzi per
portarli alla luce. Nel frattempo però,
tra CASE e map, oltre 22.000 perso-
ne hanno un tetto su cui non dobbia-
mo più mettere mano, l’equivalente
della popolazione di Sulmona. Molte
di quelle persone sarebbero potute
scappare e invece quelle andate defi-

nitivamente via dall’Aquila sono
state meno del previsto. Per ora.
Punto.
Nel 2009 sono stati riparati migliaia

di appartamenti A, quelli con danni
lievissimi. Si poteva fare prima?
Forse sì. Si poteva fare meglio?
Certo. Ma quel che è fatto è fatto.
Cinquantamila aquilani del cratere,
più o meno, sono rientrati a casa.
Punto.
A dicembre 2009 si parlava delle

case B e dei lavori che stentavano a
partire. Io non mi preoccupavo ecces-
sivamente ma pensavo che sarebbe
stato un disastro se i lavori non fosse-
ro partiti entro la primavera 2010.
E invece dalla primavera ad oggi

sono stati aperti dodicimila cantieri.
Se togliamo le parti comuni e le
cosiddette B lunghe, quelle che ci
vorranno anni per portarle a termine,
quanti appartamenti sono, tra riparati
e in fase di riparazione? Settemila,
ottomila? A tre persone per apparta-
mento, fa una casa per altre 20...
24.000 persone. E’tanto? E’poco? Si
poteva fare prima? Forse sì ma forse
anche no, visto che stiamo parlando
di lavori per niente semplici. Molte
progettazioni B erano assai comples-
se, senza considerare che la fretta di
rado va a braccetto con la qualità.

Ci sono stati problemi, difficoltà,
incongruenze.C’è chi come l’amico
Aldo ha riparato l’appartamento a
marzo e ancora non rientra perché ci
sono ritardi nelle parti condominiali,
e la cucina che nove mesi fa lui aveva
riparato è stata rotta di nuovo per rifa-
re le canne fumarie. Nonostante tutto,
anche lui sta per tornare.
Punto.
Molte saranno pure provvisorie, ma

siamo l’unica città italiana con tutte
le scuole antisismiche. Hanno
costruito chilometri di nuove tubature
del gas, sono arrivati i soldi per rifare

le urbanizzazioni, acqua e fogne, e a
breve partiranno i lavori. I puntella-
menti tanto odiati dagli aquilani stan-
no terminando prima della scadenza
che noi stessi ci eravamo dati. Si
potevano evitare? Sono costati trop-
po? Chissà. In ogni caso, è perfetta-
mente inutile continuare a discuterne.
Adesso abbiamo di fronte la sfida per
i 23.000 edifici E. Un amico ingegne-
re mi ha ricordato che riparare un
palazzo non sia come preparare
“pizza e fichi”. E’ un progetto di
grande complessità, prendere un
palazzo di 30, magari 50 anni fa,
duramente lesionato dal terremoto,
col cemento che è invecchiato come
lo siamo tutti, e farlo diventare più
sicuro di prima. Su quella casa ogni
tecnico si gioca il futuro suo e delle
persone che ci devono tornare ad abi-
tare. Niente scherzi. Prendiamoci il
tempo con i fondi necessari, facciamo
le progettazioni adeguate. Sei mesi in
più o in meno non fanno grande dif-
ferenza se poi, sulle case riparate, non
saremo in grado di giurare che siano
in grado di resistere a una scossa
anche più forte di quella del 6 aprile. 
Su una cosa, però, non possiamo per-
der tempo a riflettere, l’economia. 
Come un naufrago, il territorio colpi-
to dal terremoto ha rischiato di affo-
gare. In un modo o nell’altro, tra
mille polemiche e altrettante diffi -
coltà, si è riusciti quantomeno a dar-
gli un salvagente.
Adesso il problema è un altro, il nau-
frago sta iniziando a morire di fame.
Il corpo sta perdendo energia e le
parti più sensibili, quelle più lontano
dal cuore, stanno perdendo tempera-
tura.
Le dita di mani e piedi sono fredde,

se non si interviene subito andranno
in cancrena, l’intero corpo inevitabil-
mente perirà e tutto il lavoro fatto per
tenerlo a galla sarà stato inutile. 

Allegato a questo numero di Città
magazine, i lettori troveranno il ricet-
tario 2010 con le ricette a cura di
Grazia Romano. 
Chi non riuscisse a trovarlo, può

richiederlo telefonando alla reda-
zione in via Ugo Piccinini n. 8 -
L’Aquila, ai numeri 0862 27178
oppure 0862 295547. 
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ESSO’DDU’ NATALI…
Esso’ddu’ mo’ ji Natali che fecemo fori casa

e de certu co’la mende rrevedemo ju tormendu.
Cquacchidunu pe’ffurtuna a lla casa c’è rrendratu:

era pocu lo sfasciatu e ‘stu tembu c’ha vulutu.
Mo’ ttandi poeri sfurtunati a lla “E” catalocati

pe’ Natale di che hannu a lla casa issi rrevannu?
Sottu l’acqua, cquess’è vveru, co’la coccia no’ngi stannu,

ma era bbejiu cquijiu cioccu ajiu caminu a Natale e Capudannu!
E se sogna e se sspera che la fine prestu s’avvera
e ‘ndramende lo penzà se rrevete cquela piazza

e cquij’arbir’ addobbati luminusi loco ‘n Palazzu
le vitrine ‘e Via Patini, Via Sallustiu e po’ju Corzu,

cquele luci pinniluno, cquiji stritti viculitti …
ji necozi ‘nfittucciati pe’e le “Festi” abbirricati.

Quanda bbella nostargia a cquistu core sta’, “casetta mia “!
E’ vveru pure, però, che ci sta’chi penz’a nnu’

e che ajiu Commune e a lla Giunda 
s’affanneno a disbrigà le matasse pe’fa’ jì’ a bbonu fine le cose

e mo’speremo che ce mette ‘na manu pure ju Bbambinejiu
pe’ sciolle ji noti e rrecapà le carte a fa’mischiate

e facci vive cchiù bboni e cchiù affratellati.
Vanda Santogrossi Casilio

Venti borse di studio sono state
consegnate ad altrettanti neolaurea-
ti dell’Università dell’Aquila. A
offrire le borse di studio di cinque-
mila euro ognuna è stata la Rai.
La consegna è avvenuta nel corso

di una cerimonia a cui hanno par-
tiecipato il rettore dell’università
dell’Aquila, Ferdinando di Orio, e
due componenti del Cda Rai, l'ono-
revole Rodolfo De Laurentiis e
Guglielmo Rositani.
I rappresentanti della Rai hanno

spiegato che “il premio di studio ai
giovani vuole essere un atto di
incoraggiamento ai ragazzi aquila-
ni, affinché non abbandonino la
città e non perdano la speranza, e
rappresenta da parte della Rai un
modo per dire che noi, come azien-

da, siamo loro vicini”.
Luciano Flussi, direttore Risorse

umane e Organizzazione Rai, ha
dichiarato: «Come Rai, la più gran-
de azienda culturale del Paese, non
potevamo non farci sentire, e così
abbiamo pensato che la soluzione
migliore era puntare sui giovani,
con il premio che oggi consegnia-
mo, ma anche promettendo loro
prospettive future di tutoraggio e
stage».
Flussi, rivolgendosi ai venti neo-

laureati, ha usato una frase di Bob
Dylan: «Essere giovani vuol dire
mantenere aperto l’oblò della spe-
ranza quando il mare è cattivo e il
cielo si è stancato di essere azzur-
ro». 

"Non vi e' fra gli uomini il più pernicioso alla società oltre il perfido adu-
latore; poiché distrugge negli animi quel rossore, ch'è talvolta freno alle
colpe, e colorisce i vizi talmente, che non più si ravvisano chi li coltiva,
ed è disperata l'emenda. Io abborrisco in si fatto modo gli adulatori, che
non mi sazierei d'ingiuriarli per quanto scrivessi in discredito della arte
maligna, scandalosa, inumana." 
Carlo Goldoni - "L'adulator e" commedia in tre atti presentata la
prima volta a Mantova nella primavera del 1750 -l'autore a chi legge 

IPSE DIXIT... a cura di Aldo Scimia

La RAI premia 20 studenti aquilani
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LUCIANO FRATOCCHI:
Chi sei? 

Sono professore associato di
Ingegneria economico-gestionale
presso la Facoltà di Ingegneria di
Roio. Il mio ruolo è di contribuire
alla formazione dei futuri ingegneri
industriali (in generale, e gestionali
in particolare) con riferimento alle
tematiche di gestione delle aziende
e delle organizzazioni in genere.

Che cosa rappresenta per te
L’Aquila?
Io sono nato e cresciuto a Roma da
genitori ciociari. Da giovane per
me l’Abruzzo era soprattutto la
sede dei campeggi estivi degli
scout. Dal 1998 L’Aquila è la mia
città di adozione. Dopo aver vinto il
concorso da ricercatore universita-
rio mi sono trasferito prima a
L’Aquila e poi – quasi quattro anni
fa – a San Demetrio né Vestini dove
vivo con mia moglie Lara. Per me
L’Aquila è stata la seconda casa e –
nonostante sia “romano”, con tutto
ciò che per molti aquilani questo
significhi – ho imparato ad amare
questa città per la sua qualità della
vita e per la sua offerta culturale. 
Cosa ha cambiato in te il terre-

moto del 6 aprile 2009?
Sarò banale ma non posso non

rispondere che quella notte – che
ho vissuto con mia moglie a San
Demetrio – ha segnato uno spar-
tiacque nella mia vita. Tante cose
sono cambiate, dal non aver più
visto molti miei studenti di
Ingegneria conseguire la laurea
perché morti sotto le macerie di
palazzi che loro colleghi ingegneri
ed architetti avevano progettato e

realizzato in maniera indecente;
allo spaventarmi ancora oggi quan-
do il treno L’Aquila-Sulmona passa
davanti casa mia; dal ritrovarmi
con un numero di studenti in aula
molto minore rispetto agli anni
scorsi; allo svegliarmi spesso in
piena notte in un orario tra le tre e
le quattro; dal lavorare in un ufficio
dove manca lo spazio per ricevere
uno studente in maniera riservata;
alla mancanza di tanti libri e mate-
riali didattici che sono ancora nel
mio ufficio a Roio le cui pareti sono
sventrate.  
Com’è cambiato il tuo modo di

vivere la città?
Confesso che non sono mai stato

un utilizzatore spinto del centro
storico, non ho mai partecipato atti-
vamente al rito dell’aperitivo o
delle “vasche” lungo il corso.
Quando vivevo a L’Aquila avevo
casa vicino al Motel Agip ed anda-
vo in centro per lavoro o per una
passeggiata nel week end. Il centro
storico di L’Aquila era però un
luogo accogliente, passare lungo il
corso era come sentirsi avvolti
nella tenerezza di secoli di storia.
Sono tornato diverse volte in centro
– almeno nelle parti calpestabili – e
la sensazione è stata di una ferita
difficile (o impossibile?) da rimar-
ginare. Ma vorrei che non si pen-
sasse solo al centro storico, perché
la vita è cambiata anche nelle fra-
zioni e nei paesini. Oggi la città ed
i paesini sembrano spesso luoghi
dormitorio collegati da strade traf-
ficate a tutte le ore del giorno.
Spesso manca “l’anima” della città

e talvolta dei paesini e delle frazio-
ni.
Se tu potessi gestire in prima

persona la ricostruzione della
città, cosa faresti?

Per prima cosa definirei cosa
L’Aquila vorrà essere tra non meno
di dieci anni. Le tragiche esperien-
ze dei terremoti passati ci insegna-
no che ricostruire pienamente in
meno di dieci anni è un obiettivo
assurdo, ed inoltre il “nostro” terre-
moto è avvenuto nel momento più
brutto dell’economia mondiale con
una crisi seconda solo alla Grande
Depressione. Ricostruire tanto per
ricostruire non serve a niente.
Dobbiamo prima decidere che città
vogliamo essere: della cultura?
della scienza? universitaria? delle
tecnologie avanzate? dell’eco-
sostenibilità? Scegliamo quello che
vogliamo ma scegliamo e poi fac-
ciamo un piano di azione con tempi
e risorse certe.

Secondo te, quanto dovremo
aspettare per rivedere L’Aquila
ricostruita?
Ho avuto il piacere di condurre una
ricerca, in collaborazione con il
Centro Studi di Confindustria
Abruzzo, che ha analizzato le poli-
tiche della ricostruzione post-sisma
che hanno fatto seguito agli eventi
del Friuli, dell’Irpinia, delle
Marche e dell’Umbria. In nessuno
di quei casi è stato colpito in manie-
ra devastante un capoluogo di
regione; in nessuno di quei casi è
stato colpito uno dei 6 centri storici
più ampli in Italia. In tutti quei casi
ci sono voluti almeno dieci anni per

Luciano Fratocchi è una di quel-
le persone che hanno sempre il
sorriso sulla bocca, la battuta
pronta, e la capacità di erudirti
appena inizia a parlare. E’ un
concentrato di energia, di raffina-
ta intelligenza, di umanità, di sag-
gezza, ma è soprattutto un ottimo
amico. Quell’amico sul quale
puoi contare sempre, che è sempre
pronto a dedicarti una parte della
sua incasinatissima giornata,
nonostante nelle pagine della sua
agenda non sia rimasto neanche
un piccolissimo spazio bianco:
lezioni, ricevimento studenti, tesi-
sti, convegni, stesura di  relazioni
per grossi organismi, appunta-
menti con dirigenti d’azienda che
gli affidano gli action plans delle
loro imprese. Quando lo incontro
ha appena chiuso da membro-
organizzatore il Convegno
“Ricostruzione, ripresa economi-
ca e competitività”, organizzato
dall’Associazione italiana di
Ingegneria gestionale (che si è
tenuto per sua ferma volontà a S.
Stefano di Sessanio) e sta finendo
di rivedere la relazione sull’anda-
mento dell’economia abruzzese
nel I semestre 2010 per
Confindustria Abruzzo.
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ricostruire le città. Ed in alcuni casi
di centri storici – faccio solo l’e-
sempio di Nocera Umbra dove non
si può dire che sono mancati i fondi
– l’opera di ricostruzione ha richie-
sto ancora più tempo. Se tanto mi
dà tanto, temo che i dieci anni per il
centro storico di L’Aquila e di molti
paesini siano addirittura una previ-
sione ottimistica. Inoltre, non sono
sicuro che in tale periodo di tempo
si potrà ricostruire tutto, dobbiamo
necessariamente identificare delle
priorità, ma prima dobbiamo deci-
dere che città vogliamo alla fine
della ricostruzione.  
Gli aquilani stanno dando un

apporto significativo alla rico-
struzione della loro città o
dovrebbero fare di più?
Mi permetto di dire che la doman-

da chiede un giudizio globale che
non mi sento di poter dare. Gli
aquilani stanno rispondendo in
maniera differenziata: c’è chi si è
rimboccato le maniche e sta portan-
do il suo contributo – spesso in
silenzio e anzi dovendo evitare i
bastoni tra le ruote che altri cercano

di mettergli. C’è però anche chi
boccia ogni e qualsiasi idea proget-
tuale venga da altri, solo perché
viene da altri e per questo conside-
rata indegna di essere approfondita
e discussa. C’è poi chi porta alle
estreme conseguenze la brutta abi-
tudine assistenzialistica che pur-
troppo in anni di economia assistita
ha malamente educato diversi
nostri concittadini. Ho incontrato
persone per cui tutto gli è dovuto; a
mio avviso la prima cosa che è
dovuta è che ognuno si rimbocchi
le maniche e faccia quel che può e
sa fare. Aspettare solo i soldi “da
Roma” – magari imponendo una
“tassa per L’Aquila” – a tutti gli ita-
liani in un momento in cui molti
nostri connazionali piangono per la
crisi economica non mi pare alta-
mente etico. Cominciamo noi nel
nostro piccolo ad usare bene le
risorse che ci sono senza sprechi e
senza volontà di scaricare nel cal-
derone della ricostruzione interessi
personali che con il terremoto non
hanno nulla a che fare. 
Quali sono i problemi maggiori

che gli aquilani si trovano ad
affr ontare?
Il primo problema è per coloro che
ancora non sono riusciti a tornare in
città e per questo sarebbe necessa-
rio dare impulso alla ricostruzione
in modo che chi ha avuto assegnato
un appartamento del progetto
CASE o un MAPpossa renderlo
disponibile ad altri non appena la
sua casa sarà nuovamente resa agi-
bile. Per far questo bisogna però
evitare sia la burocrazia esasperata,
sia l’accaparramento di incarichi
nelle mani di pochi tecnici. Per non
parlare poi del tempo perso in riu-
nioni condominiali o di comparto a
discutere del nulla o quasi, senza
raggiungere un accordo.
Un secondo problema è dato dalla

necessità di portare sviluppo e cre-
scita economica – e quindi lavoro -
nel territorio del cratere.
Sicuramente la zona franca potrà
aiutare molto, ma c’è bisogno di
tempi e risorse certe. L’attrazione di
nuove attività imprenditoriali e lo
sviluppo di quelle già presenti sul
territorio deve riguardare però set-

tori che creino valore aggiunto e
non prevedano localizzazioni tem-
poranee fino a quando ci saranno
gli incentivi. Non ripetiamo gli
errori del polo elettronico aquilano
che ha messo in ginocchio l’econo-
mia locale dopo che le grandi mul-
tinazionali se ne sono andate.
Un terzo problema fondamentale è
la rissosità e la mancanza di una
cultura del dialogo e del confronto
– anche serrato ed aspro, sostituita
da quella del chi urla più forte e
dell’incapacità di ascoltare.
Abbiamo bei cervelli sul territorio
ma non li lasciamo parlare, non ci
apriamo al dibattito con chi – loca-
le o “straniero” – può aiutarci a
definire una strategia vincente di
ricostruzione e sviluppo. 
Un altro problema è quello relativo
all’Università.

(continua a pagina 8)...

«CHE CITTA’ VOGLIAMO?»
di

Patrizia
Santangelo
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L’Aquila sta perdendo molti stu-
denti ed altri ne perderà a seguito
della prossima fine dell’esenzione
dalle tasse. Al contempo, la riforma
universitaria in fase di discussione
al Parlamento – anche se rallentata
dalle indisponibilità finanziarie –
impone delle profonde riflessioni
sul sistema universitario regionale.
Prendiamo al volo queste due
minacce e rendiamole la base di
partenza per il ripensamento del
ruolo dell’Ateneo aquilano – o
dell’Ateneo federale d’Abruzzo –
rispetto alla città dell’Aquila e al
territorio regionale. 
Quale dovrebbe essere il ruolo

delle istituzioni in questa fase?
In primo luogo, le istituzioni

dovrebbero avere il ruolo di facili-
tatori della definizione di una stra-
tegia compiuta di ricostruzione che
parta da quella mission di L’Aquila
a cui mi riferivo prima.
Fermiamoci quindici giorni, un
mese per definire una volta per
tutte qual è l’obiettivo finale (che
non può essere la mera ricostruzio-
ne tale e quale) e come vogliamo
arrivarci. Questi quindici giorni o
queste mese lo recupereremo subi-
to con la maggior velocità di azione
che ne seguirà per le fasi successi-
ve.

In secondo luogo, le istituzioni
debbono garantire la trasparenza e
la diffusione delle informazioni. Le
esperienze degli osservatori della
ricostruzione di Marche e Umbria
sono degli ottimi riferimenti.
Rendere le informazioni disponibi-
li a tutti permette l’innescarsi di un
processo di “controllo sociale” che
aiuta anch’esso a velocizzare la

ricostruzione.
In terzo luogo, ma non per questo

meno importante, le istituzioni
devono collaborare, devono supe-
rare gli steccati dell’appartenenza
politica. Personalmente sono schi-
fato da rappresentanti delle istitu-
zioni che si attaccano vicendevol-
mente; discutere fa bene ed è
necessario, ma per favore definia-
mo una strategia condivisa e poi
portiamola avanti insieme.
La ricostruzione potrebbe rap-

presentare un’opportunità per
L’Aquila? 
Se guardiamo al passato, nel caso

del sisma del Friuli e dell’Umbria e
delle Marche la risposta è stata
assolutamente positiva. Sono terri-
tori che hanno migliorato il loro
posizionamento competitivo all’in-
domani dei tragici sismi che li
hanno colpiti. Sappiamo però che il
rovescio della medaglia si chiama
Belice ed Irpinia (anche se in quel
caso non tutto è stato spreco).
L’Aquila nella sfortuna di essere
stata colpita dal sisma del 6 Aprile,
ha la fortuna di poter guardare
indietro e capire cosa ha funzionato
e cosa non ha funzionato. Non
tenerne conto sarebbe un sacrile-
gio.
Ed il fatto che il sisma di L’Aquila
abbia riguardato una città capoluo-
go di regione e non aree composte
solo da piccoli e medi paesi – come
in molti sismi precedenti – sta a
significare che l’opportunità è
ancora più grande perché la rico-
struzione consente di agire in
maniera più sistemica.
E non dimentichiamoci che una

parte importante del successo della
ricostruzione passa anche attraver-
so di noi, ognuno di noi.

Sono migliaia le firme già raccolte
dal comitato promotore della pro-
posta di legge popolare sul terre-
moto.
Presentata il mese scorso, la pro-

posta di legge vuole mettere un
punto fermo sulla ricostruzione
della città e del cratere, stabilendo
tempi, finanziamenti e coordina-
menti. 
Per poter essere presentata al par-

lamento, la proposta di legge popo-
lare deve essere accompagnata da
almeno 50.000 firme autenticate. 
Un numero molto elevato che gli

organizzatori sperano però di rag-
giungere in breve tempo.
Numerosi aquilani hanno già fir-

mato per la proposta, che ha trova-
to anche qualche critica in quanto
ritenuta da alcuni inutile e ridon-
dante, visto che in alcuni passaggi
rischia di sovrapporsi alla normati-
va sugli enti locali. 

D’altra parte, però, la legge è
molto precisa per quanto riguarda
gli aspetti fiscali e di restituzione
delle tasse che gravano sulla popo-
lazione terremotata. E proprio il

ritorno alla normalità fiscale viene
da più parti visto come uno dei
pericoli più grandi per l’economia
delle zone terremotate.
I cittadini aquilani più volte hanno
chiesto che il territorio colpito dal
sisma del 6 aprile venga trattato
come lo furono Marche e Umbria
colpiti dal terremoto nel 1997. Ai
cittadini di quelle zone, infatti, fu
concesso di restituire le tasse dopo
10 anni e in una percentuale ridot-
ta. Nei giorni scorsi, all’avvicinarsi
della scadenza del rinvio delle
tasse, il Parlamento ha votato un
ordine del giorno in favore dei ter-
remotati dell’Aquila, e lo stesso
premier si è detto favorevole a una
norma che equipari gli aquilani agli
abitanti di Umbria e Marche. 
Nei giorni scorsi, al tendone di
piazza Duomo, per mettere la pro-
pria firma sulla legge si è recato
anche il vescovo coadiutore
Giovanni D’Ercole.
«Il nostro dovere è quello di esse-

re vicini alla gente anche quando
non se ne condividono appieno le
scelte». (r.p.)

Già migliaia le firme per la
propost a di legge 

popolare sul terremoto





Città magazine
www.cittamagazine.com

dicembre 2010
Pag. 10RICOSTRUZIONE

Dopo la manifestazione del 20
novembre che ha portato in piazza
13mila persone (secondo la questura,
molte di più a detta dei comitati), è
partita la caccia al colpevole dei ritar-
di sulla ricostruzione post terremoto.
«E’ tutto fermo al 6 aprile» è stato
uno dei “leitmotiv” della protesta.
Nel mirino degli organizzatori il
governo centrale colpevole di non
aver mandato fondi e di aver sbaglia-
to approccio al terremoto. Due giorni
dopo, il governo ha risposto con una
conferenza stampa del premier
Berlusconi, insieme al commissario
Gianni Chiodi e il neo capo della pro-
tezione civile, l’ex prefetto
dell’Aquila Franco Gabrielli.
«Nessun ritardo, la colpa è degli Enti
locali». La risposta dei sindaci tirati
in ballo non si è fatta attendere.
«Colpa nostra? E’colpa del commis-
sario che ancora non aggiorna il prez-
ziario» (Massimo Cialente), «Per fare
le cose ci vuole il tempo che ci vuole»
(Nicola Menna, sindaco di Poggio
Picenze); «Abbiamo fatto tantissime
cose, altro che...», (Pierluigi Biondi,
sindaco di Villa Sant’Angelo). 
Ma cosa sta succedendo? Solo nelle

ultime ore, citando a caso... il com-

missario Chiodi annuncia ulteriori
finanziamenti, la revisione del prez-
ziario «ma solo per le parti che
riguardano le sostituzioni edilizie» e
chiede velocità agli enti locali «siamo
in fervida attesa che i Comuni presen-
tino i piani». Alcuni residenti di
Sant’Amico (nella foto) festeggiano a

base di vino novello e castagne il
rientro di alcune famiglie e la riaper-
tura di due dozzine di attività com-
merciali nella zona della fontana
luminosa. Il sindaco Cialente annun-
cia che stanno per partire i lavori
nelle villette liberty nella zona di
Santa Maria di Farfa, a un passo dalla

basilica di San Bernardino e in pieno
centro storico. Passando di sera in via
Zara, vicino all’ex San Salvatore, non
si può fare a meno di notare le luci
accese in molte case. A Villa
Sant’Angelo è iniziata la rimozione
delle macerie. «AVilla abbiamo
pagato tutti gli indennizzi alle attività
commerciali, abbiamo dato 2 milioni
e mezzo per le case B. E ci siamo
messi d’accordo con i comuni limi-
trofi per gestire in comune un auto-
compattatore per la raccolta rifiuti»,
spiega Pierluigi Biondi. Un altro sin-
daco, quello di Fossa, Luigi Calvisi,
osserva commosso la grande chiesa
da 500 metri quadri donata dall’asso-
ciazione nazionale alpini nel villag-
gio per niente temporaneo di San
Lorenzo, a due chilometri dal vecchio
abitato di Fossa demolito dal terre-
moto e messo in ulteriore pericolo
dalla montagna. E si preoccupa di
spiegare che «abbiamo dovuto com-
battere contro il sisma e contro la
grande frana», e chiede ai suoi con-
cittadini di non polemizzare, promet-
tendo che «Fossa e la sua ricostruzio-
ne restano una priorità». L’Enel gas
annuncia la realizzazione di un ulte-
riore chilometro di linee del gas nel

centro storico dell’Aquila, che si
aggiunge al chilometro e mezzo già
realizzato. Il sindaco di Cagnano,
l’imprenditore Donato Circi, racconta
degli incontri con la GranSasso acqua
per il ripristino delle linee sotterra-
nee: «abitavo alla Villa comunale, e
da imprenditore del settore davvero
non saprei dire da che parte si potreb-
be cominciare vista l’enorme com-
plessità degli interventi. Eppure stan-
no partendo anche quelli». In questo
clima di flebili speranze, di confusio-
ne, di tutti contro tutti, abbiamo chie-
sto ad uno dei sindaci “colpevoli” dei
ritardi di spiegare cosa è stato fatto in
questi mesi.

A scanso di equivoci, Pierluigi
Biondi da Villa Sant’Angelo è un sin-
daco di centrodestra, uno di quelli che
non hanno partecipato alla grande
manifestazione bagnata del 20
novembre. Parla in difesa anche degli
altri sindaci e mi manda il numero di
telefono diEmilio Nusca, sindaco di
Rocca di Mezzo. «Chiamalo» mi
dice.
A Villa Sant’Angelo (nelle foto a

destra, la stessa via in due diversi
momenti) 88.000 metri quadri di
superfice (contro il milione e 600.000

di Raniero Pizzi EPPUR... (qualcosina )
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dell’Aquila), il sindaco ha raccolto
venti mesi di emergenza in una serie
di files.
Il 6 aprile 2009, Villa Sant’Angelo è
letteralmente spazzato via, con decine
di morti e il patrimonio abitativo pra-
ticamente azzerato. Quattro chiese,
l’edificio comunale e altri 6 edifici
pubblici inagibili. Come inagibili
sono 579 abitazioni su 632, 539 con
esito E (lesioni gravi). Nella ricostru-
zione leggera per i 66 lavori appaltati
sono stati messi a disposizione
2.293.994,31 euro, 1.037.268,21 a
contributo diretto e 1.256.726,10 a
contributo agevolato, mentre
89.778,00 euro sono stati dati come
indennizzo per i danni alle attività
produttive. Ecco, tappa per tappa, i
venti mesi a Villa San’Angelo.
Aprile/maggio 2009, supporto alle
squadre di valutazione per la verifica
degli esiti di agibilità degli edifici
pubblici e privati.Aprile 2009, reda-
zione elenco priorità per l’apertura
dei percorsi pubblici, Prima fase di
rimozione macerie con il supporto
delle squadre SAF dei Vigili del
Fuoco. Provvedimenti per la messa in
sicurezza degli edifici sottoposti a
vincolo dei Beni Culturali e facilmen-

te accessibili. Maggio 2009, opere
provvisionali per la salvaguardia del-
l’incolumità pubblica sulle vie di
comunicazione principali. Da mag-
gio ad agosto 2009, interventi urgen-
ti per il riallaccio delle utenze (luce,
acqua, gas e telefono) nelle case agi-
bili. Aprile/maggio 2009, individua-
zione delle aree per il nuovo insedia-
mento abitativo. Censimento dell’esi-
genza alloggiativa e predisposizione
del masterplan. Redazione piano par-
ticellare d’esproprio per l’insedia-
mento di 94 abitazioni, dell’area ser-
vizi alla comunità e delle strutture
provvisorie per consentire la ripresa
delle attività commerciali e il ripristi-
no dei presidi pubblici e socio-sanita-
ri. Giugno 2009, inizio lavori villag-
gio MAP. Settembre 2009, inaugura-
zione primo edificio definitivo ad uso
scolastico. Agosto 2009, affidamento
lavori per la realizzazione dei sotto-
servizi. Agosto/ottobre 2009, analisi
del danno del centro storico. Ottobre
2009, consegna del 1° lotto MAPe
chiusura della tendopoli. 9 ottobre
2009, sottoscrizione protocollo d’in-
tesa con il Rettore dell’Università “G.
d’Annunzio” di Chieti, prof. Franco
Cuccurullo, e il CeRS-GEO per la

realizzazione della microzonazione
sismica del territorio di Villa
Sant’Angelo. Novembre-dicembre
2009, redazione del piano di rimozio-
ne delle macerie. Dicembre 2009,
consegna 2°e 3° lotto MAP. Attività
propedeutiche alla ricostruzione
Marzo 2010, svolgimento del semi-
nario di studio sulla frazione Tussillo.
Aprile 2010, trasferimento del
Municipio, dell’ambulatorio e delle
attività commerciali nell’area attrez-
zata con moduli provvisori.
Aprile/luglio 2010, elaborazione del

materiale su Tussillo. Maggio 2010,
redazione della perimetrazione.
Luglio 2010, stipula atto d’intesa con
il Commissario delegato per la
Ricostruzione. Ottobre 2010, indivi-
duazione ambiti da assoggettare ai
piani di ricostruzione, individuazione
degli aggregati edilizi e mappatura
reti gas e acqua.
Ovviamente, i numeri sono ridotti

rispetto alle cifre mostruose del
Comune dell’Aquila ma è difficile
dar torto a Pierluigi Biondi quando
dice «se questo è niente...!».

SI MUOVE...
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Lo scorso 26 novembre al Teatro
Comunale di Teramo, nella cornice
del Premio Pigro dedicato al can-
tautore Ivan Graziani, è stato
proiettato il videoclip del brano
Monnalisa per la regia di Carla
Santucci, realizzato in collabora-
zione con l’Accademia di Belle
Arti dell'Aquila. Il videoclip è stato
realizzato trentadue anni dopo la
pubblicazione della canzone, incisa
da Ivan Graziani nel 1978, per sot-
tolineare l’attualità del brano sia
sotto il profilo musicale che del
testo.
La regista Carla Santucci ha inizia-
to a lavorare al progetto più di due
anni fa, coordinata dalla cattedra di
Advertising di Fabiano Petricone,
ma il lavoro è stato interrotto dal
terremoto del 6 aprile del 2009.
La studentessa, scampata fortuno-

samente al tragico evento, non
appena ha potuto ha riavviato la
realizzazione del complesso corto-
metraggio.

Il videoclip fa dialogare Ivan
Graziani, scomparso nel 1997 e
sempre presente nella nostra iden-

tità culturale e musicale con ele-
menti a noi contemporanei attraver-
so una struttura non di tipo narrati-
vo, utilizzando una forma espressi-
va basata sulla già matura cifra sti-
listica elaborata dalla Santucci nei
cinque anni di studi accademici e in
diverse collaborazioni artistiche.
Alcuni filmati di repertorio, inte-
grati nel videoclip ed omogeneizza-
ti nella fotografia attraverso com-
plesse elaborazioni computerizzate,
permettono al cantautore teramano
di tornare ad esprimersi con un lin-
guaggio visivo attuale, lasciando
intatto il messaggio musicale
modernissimo di Graziani, che a
distanza di più di trenta anni, resta
di stupefacente modernità.
Nel video la Monnalisa è stata

interpretata dalla pescarese Tania
Scarinci e gli altri volti inquadrati,
tutti abruzzesi, sono di Alessandro
Cioci, Filomena Gizzi, Lina Gizzi,
Rosaria Graziani, Desiree Iannucci,
Roberto Marcantoni, Giuditta
Martinicchio, Domiziana Santucci,
Elisa Santucci, Carla Santucci e del
piccolo Gioele. Le ballerine sono le

teramane Martina Brandi, Sara
Brandi e Giulia Fazzini. Nel finale
compare un cameo del corpo di
ballo delle Ginger Sisters, gruppo
di tap dance molto noto nella
Capitale, composto da Monia
Schietroma, Roberta Giancristofaro
e Deborah Masaro, affiancate per
l’occasione da Carol Lauro e
Tamara Chiriac.
L’evento Pigro vede la regia di

Pepi Morgia, mostro sacro della
regia musicale in Italia, presentato
dal conduttore RAI Paolo Notari
che con Filippo e Tommy Graziani
hanno proposto il video omaggio al
padre Ivan Graziani al pubblico del
Teatro Comunale di Teramo.

Il prof. Eugenio Carlomagno,
direttore dell’Accademia di Belle
Arti dell’Aquila, ha ricordato che
l’Istituzione Accademica ha il
dovere di animare il tessuto cultu-
rale del territorio rinforzandone l’i-
dentità attraverso iniziative didatti-
che che possano portare l’Arte più
vicino possibile alla gente, quella
gente che Ivan Graziani ha sempre
amato.

L’ensemble aquilano di musica
antica Aquila Altera conclude l'atti-
vità concertistica del 2010. Il 27
novembre l’ensemble ha suonato
alla 44esima stagione dell'Autunno
Musicale di Como, il 4 dicembre
nella cripta di S. Giustino di Chieti
nell'ambito dell'XI rassegna inter-
nazionale "Musica e….", e il 5
dicembre nella Chiesa di S.
Giovanni Evangelista di
Montecelio (RM). La rassegna ter-
minerà il 29 dicembre alle 20 nel-
l'eremo di S. Antonio di Ferentino
(FR) con "Que farai, Pier da
Morrone? Celestino V: l'Eremita, il
Papa, il Santo", spettacolo che
ripercorre la vita del Santo attra-
verso gli scritti di Bartolomeo da
Trasacco, Buccio di Ranallo,
Jacopone da Todi e Ignazio Silone.

Aquila Altera ensemble: Maria
Antonietta Cignitti canto, arpa,
percussioni, Antonio Pro liuto, git-
ten, voce Francesco Nobili canto,
cornamusa, percussioni; Serena
Occhiuzzi, flauti dritti, flauto dop-
pio, flauto di corno; Marianna
Casciani viella, voce; Eva Martelli
voce recitante.

Con un videoclip per la canzone Monnalisa
L’ACCADEMIA DI BELLE ARTI AL PREMIO “PIGRO 2010”

AQUILA ALTERA
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Canzoni come "Te vojo revetè" o
"Novantanove", raccontano la città
delle 99 chiese e piazze, dei rioni e
delle vie strette dell'Aquila, le abi-
tudini passate e presenti dei suoi
abitanti. E' un omaggio alla città
distrutta dal terremoto l'ultima
opera del gruppo creativo Trio99,
gli artisti Alessandro Tarquini,
Diego Sebastiani e Francesco
Tarquini: il cd "TRIO99. Vol.1" in
dialetto aquilano (edizioni Cinik
Records). L'album, curato da
Margherita De Rosa, direttore arti-
stico e fotografa del gruppo, è
oggetto di un convegno-spettacolo
all'Auditorium della Carispaq, con
la presenza di figure illustri della
cultura aquilana, fra cui l'antropolo-

go Angelo Melchiorre, il musicolo-
go Walter Tortoreto, il linguista
Francesco Avolio, il giornalista
Angelo De Nicola. E poi la Corale
Novantanove, il cui fondatore,
Mario Tarquini, è il prozio di
Alessandro e Francesco. Al centro
del convegno il ruolo della tradizio-
ne corale nella storia della città, la
musica abruzzese e aquilana, il dia-
letto; ma anche lo spettacolo, con la
recitazione dell'attore Claudio
Marchione e le performance dei
ballerini Maria De Gasperis e
Damiano Paradisi. 

Il Trio99 nasce nel 1999.
Alessandro, Diego, Francesco e
Margherita lavorano all'album dal
2008, quando il terremoto non

aveva ancora fatto i suoi danni
materiali e morali. Ma quando è
arrivato, colpendo anche il campa-
none di città che da secoli suonava
i suoi 99 rintocchi urlando al cielo
l'aquilanità dei suoi abitanti, il
gruppo ha trovato la spinta per
«darsi e dare una smossa alle
coscienze», dicono, «e creare un'i-
dea diffusa di appartenenza alla
nostra terra». Il cd si compone di 10
canzoni e «raccontano nell'ordine
in cui sono state pensate, un viag-
gio in cui assaporare, nelle varie
fermate, sensazioni diverse», spie-
gano gli autori, ricostruendo aned-
doti e abitudini della città
dell'Aquila. Base documentale del-
l'album è "Lo Zibaldone Aquilano"
di Mario Lolli, a cui gli autori
hanno attinto con rispetto filologi-
co, mantendendo continuità con le
corali alle quali si sono ispirati (in
particolare la Corale Novantanove).
Il Trio99 le ha rielaborate per voci,
per chitarra, fisarmonica, accordi-
na, violino, mandolino e percussio-

ni cercando di renderle fruibili a
tutti. Oltre a "Novantanove",
"Quando ju core te fa' bbu bbu",
"Te vojo revetè" nell'album ci sono
anche alcuni inediti: "La taranta
aquilana", che spopola sul web e
dal vivo, "Ajj'Abbruzzu", «un arri-
vederci cinematografico per pro-
muovere il nostro territorio», "La
saltarella e ju capisciò", in cui i tre
artisti hanno inserito parti de "Ju
soprennome", poi "Ju repassu", con
musiche originali su testi aquilani,
"Serenata dispettosa", canzone con
testo originale e musica completa-
mente nuova. Nell'album anche
alcuni "miscugli musicali" con
arrangiamenti napoletani, romane-
schi, latinoamericani. «Cantiamo le
canzoni del dialetto aquilano consi-
derandole alla pari della musica
contemporanea», spiega il Trio99,
«per avvicinare i bambini e i giova-
ni alla loro cultura, alle tradizioni,
soprattutto in questo momento di
forte crisi d'identità».

Marianna Gianforte

La Schola Cantorum San Sisto,
coro storico aquilano fondato nel
1975, festeggia quest'anno il 35°
anno di attività musicale.
In occasione della ricorrenza l'as-

sociazione ha organizzato una
breve rassegna concertistica artico-
lata in tre concerti, tra il 22 novem-
bre e il 15 dicembre. L'apertura è
stata affidata all'impervia esecuzio-
ne dei Carmina Burana di Carl Orff
da parte della Schola insieme al
Coro del Conservatorio "A.
Casella", guidato dalla Prof.ssa
Rosalinda Di Marco.
L'accompagnamento strumentale è

stato affidato ai percussionisti
Eugenia Trimarelli, Valentina
Lauri, Marco Crivelli, Andrea
Marcone e Luigi Luciani e alla
indiscussa solidità artistica dei pia-
nisti Alda Lollobrigida e Stefano
Quaresima. La produzione ha pre-
visto la presenza di 4 solisti vocali
di rango: i soprani Claudia Di Carlo
e Tatiana Vanderlei De Figuereido,
il tenore Stefano Guadagnini, ed il
baritono Jeong Seunghwa. La dire-
zione era affidata a Carmine
Colangeli. Domenica 12 Dicembre
alle ore 17,30 la Schola Cantorum
sarà presente in una circostanza

particolare e beneaugu-
rante per il capoluogo:
l'inaugurazione della
Chiesa pro-tempore di
San Sisto, adiacente al
preesistente complesso
parrocchiale. 
La cerimonia sarà offi -

ciata dall'Arcivescovo
Metropolita Giuseppe Molinari, e
dal Vescovo ausiliare, Giovanni
D'Ercole, e sarà presieduta da una
delegazione dell'Ordine di Malta
che ha finanziato l'opera di rico-
struzione. Parteciperà una selezione
di cantori provenienti dal coro del

liceo scientifico "A.Bafile" che ani-
merà la liturgia. La chiusura della
rassegna è programmata per
Mercoledi 15 Dicembre alla ore 21,
nella stessa Chiesa pro-tempore di
San Sisto con un concerto diretto da
Rosalinda Di Marco. 

Un cd con 10 canzoni in dialetto aquilano

L’OMAGGIO ALL’AQUILA DEL TRIO99

I 35 ANNI DELLA SCHOLA CANTORUM DI SAN SISTO
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Il 24 novembre scorso il vice
Presidente dell’associzione
“L’Aquila Siamo Noi”, Alfredo
Ranieri Montuori, ha partecipato in
qualità di relatore al convegno
"EXPO SHANGHAI: Cina e Italia,
due Paesi a confronto".
Il convegno, promosso dal Vice

Presidente del Consiglio Comunale
di Milano Claudio Santarelli, inten-
de affrontare le varie tematiche
connesse alla preparazione ad

EXPO MILANO 2015.
Particolare risalto è stato dato alla

necessità per tutti gli operatori eco-
nomici e culturali di fare rete, per
sfruttare al meglio le opportunità
offerte da un evento mondiale come
l'EXPO.
In quest'ottica si inserisce l'inter-

vento del Vice Presidente Montuori
che ha raccontato della recente pre-
senza di “L'Aquila Siamo Noi”
all'EXPO Shanghai 2010 con il

progetto "Silk laces, stone laces"
(Merletti di seta, merletti di pietra). 
Il pubblico ha assistito anche alla

proiezione dell'omonimo video
prodotto dall'Associazione apposi-
tamente per l'evento cinese. 

«L'intero comparto economico
aquilano deve darsi un obiettivo
strategico», ha spiegato Montuori
nel corso della sua relazione, «e
questo obiettivo è l'EXPO di
MILANO 2015.

Abbiamo più di quattro anni per
creare una rete, un sistema organico
ed efficiente di tutte le eccellenze
aquilane, dall'artigianato artistico al
turismo, dalle rarità enogastrono-
miche ai capolavori d'Arte. Un
sistema e un'offerta complessiva
che sappiano affascinare i visitatori
di tutto il mondo e indirizzare le
loro scelte su prodotti e servizi con-
cepiti e realizzati all'Aquila e nel
suo circondario».

Vivere la montagna con rispetto
per contribuire ad aiutare la città
terremotata. Con questo desiderio
un gruppo di amici si è ritrovato per
creare AssAMont, associazione
specializzata in attività montane
non competitive.
L’associazione ha lo scopo di pro-

muovere le attività non agonistiche,
valorizzando in maniera eco-turi-
stica il nostro territorio montano. 
AssAMont è la sezione montagna

del C.P.G.A.

Ha la sede in via Cacchi 3, ed è
affiliata alla CSEN e alla UISP.
Il presidente è Pino Di Stefano,

vice presidente Armando Rubei,
consigliere segretario Ascanio Di
Stefano, consiglieri Corrado
Romano e Mario Miconi, tesoriere
Alfonso Salvatore e segretatria
amministrativa Marina Dundee.

Per informazioni, la segreteria è
aperta dal lunedì al venerdì, nume-
ro di telefono 0862 314511.

È stato presentato ed esposto alla
fiera cavalli di Verona il calendario
"Roio:in cammino con la Fede", i
cui proventi saranno devoluti per la
ricostruzione della chiesa di San
Lorenzo in Roio. In piazza Brà,
davanti all'arena di Verona, il sin-
daco Tosi ha accolto la rappresen-
tanza dei Cavalieri del

Ringraziamento che, in collabora-
zione con i Falconieri dell'Aquila,
l'Engea e la madrina Alessia
Fabiani hanno portato avanti l'ini-
ziativa. Anche un rappresentante
della Real escuela andaluza del arte
ecuestre, nel padiglione 9 all'inter-
no della fiera, ha pubblicizzato il
calendario.

Batterista con sala prove cerca Fisarmonica- Voce - Chitarra e Basso per
formare gruppo.  Liscio - anni 60/70. Telefono 3201169713

“L'AQUILA SIAMO NOI” AL CONVEGNO SU EXPO MILANO 2015.

Vivere la montagna con rispetto
così nasce AssAMont 

Alessia Fabiani e il calendario di Roio
alla fiera dei cavalli di Verona

Batterista cerca componenti pergruppo









Si è svolto domenica 21 Novembre
il primo Trofeo di Minibasket cate-
goria Esordienti Under 12 "Gran
Caffè dell'Aquila".

La manifestazione, organizzata
dalla Scuola Minibasket L'Aquila,
leader in città e nella provincia per
le attività cestistiche giovanili
(nella passata stagione la società
degli istruttori Roberto e Paolo

Nardecchia ed Elisabetta Larocchia
ha primeggiato in tutte le categorie
giovanili, conquistando la ribalta
regionale e riportando prestigiosi
successi in manifestazioni naziona-
li ed internazionali), e ha visto la
partecipazione dei ragazzi aquilani,
della Lottomatica Roma, del Rieti
Basket e dell'Aprilia Basket Club. 

Le gare si sono svolte nella

Palestra di Palombaia di
Tornimparte dove, grazie alla soli-
darietà dell'amministrazione comu-
nale, si svolge l'intera attività della
Scuola Minibasket L'Aquila e del
Nuovo Basket Aquilano, 165 tesse-
rati dai 4 ai 16 anni, con nove for-
mazioni che parteciperanno a tutti i
trofei della Federazione Italiana
Pallacanestro.

Per riprendere a pieno le attività
dopo il terremoto, partiranno a
breve i lavori del nuovo PalAngeli,
l'impianto-oratorio dedicato ai tre
giovanissimi ex atleti della Scuola
Minibasket L'Aquila scomparsi nel
terremoto e che l'associazione
costruirà per le attività e gli spazi di
aggregazione di tutti i ragazzi della
nostra città.

Si è conclusa il 28 novembre a
Rocca diMezzo la prima edizione
del torneo di basket dedicato a
Jenny de Angelis, la giovane sporti-
va aquilana morta il 6 Aprile a
causa del terremoto. Al torneo
hanno partecipato le squadre giova-
nili femminili dell'Aquila Basket,
Azzurra Basket Lanciano, Panthers
Roseto e Bca Sulmona.
Jenny de Angelis è cresciuta nelle

giovanili proprio nelle file
dell'Aquila Basket, in seguito ha
militato nel campionato di Serie B\f

con la Manatthan Sulmona e si è
trasferita a Siena militando nel
Campionato di A2 femminile. 

Il torneo era organizzato
dall'Aquila Basket in collaborazio-
ne con il Basket2k5 e patrocinato
dal Ministero della Gioventù e dal
Comune di Rocca di Mezzo. 
Le finali hanno decretato vincitrice
del torneo la squadra del Bca
Sulmona  nella finalissima contro le
ragazze del Panthers Roseto che
sono arrivati seconde; terzo posto
per L'Aquila Basket  allenate da

Massimiliano Ciamei e Andrea
Rizzo e quarto posto per l'Azzurra
Lanciano. 
Le squadre sono state premiate dai
compagni e dagli amici di Jenny,
dalla sua ex squadra giovanile
dell'Aquila Basket, dalla sua prima
allenatrice nelle giovanili Betty La
Rocchia, dai suoi ex compagni del
liceo, dal presidente dell'Aquila
Basket Gianfranco Bizzini, dalla
famiglia di Jenny De Angelis e
dallo staff del Basket2k5.
Bellissima la targa che il presiden-

te Gianfranco Bizzini ha regalato
alla famiglia De Angelis con la
scritta "ricordarti è semplice,
dimenticarti e impossibile" e che ha
fatto suscitare forti emozioni a tutti
i presenti e che ha sintetizzato in
pieno lo spirito del torneo. 
Il torneo rientra nel progetto"gio-

vani per l'Abruzzo" ideato dal
Ministero della Gioventù a favore
delle maggiori società aquilane di
tutti gli sport, come L'Aquila
Rugby, L'Aquila Calcio, il gran
Sasso Rugby e L'Aquila Basket
dopo il sisma del 6 Aprile 2009 e
prevede l'organizzazione di tornei e
progetti sociali per i giovani sporti-

vi aquilani e progetti nelle scuole.
La manifestazione è partita nelle

scuole primarie del circolo Galilei,
Paganica, Torretta e Ocre, nella
scuola “de Amicis”, Giovanni
XXXIII e nella scuola media
Carducci.
Il progetto educazione motoria e

minibasket sta coinvolgendo circa
700 bambini e permetterà di scopri-
re non solo lo sport del basket e
minibasket ma cercherà di trasmet-
tere i valori dell'amicizia, del fair
play e del gioco di squadra.

Ci saranno anche tre aquilani, tutti
della GLS floorball L’Aquila, ai
mondiali IFF che si svolgono dal 4
all’11 dicembre a Helsinki, in
Finlandia. Nel suo girone l’Italia
dovrà vedersela con la fortissima
Repubblica Ceca, Norvegia e
Giappone. La formazione italiana è
guidata da  Michael Frötscher (head
coach) e dal coach Heikki
Luukkonen. Alessandro Agrusti,
difensore di 19 anni, si è conquista-

to un posto da titolare dopo i mon-
diali del 2008 e affronterà la diffici -
le trasferta insieme agli altri aquila-
ni Francesco Placidi, anche lui
difensore, classe 1987, e Andrea
Iezzi, avanti, classe 1984.
Il floorball si gioca con un bastone
ed è simile all’Hockey, ma non c’è
il ghiaccio, non ci sono pattini e si
pratica al chiuso dei palazzetti. 
La prossima edizione dei mondiali

si svolgerà in Svizzera nel 2012.
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TRE AQUILANI A HELSINKI PER I MONDIALI IFF

Trofeo “Gran caffè dell’Aquila

Alessandro Agrusti, Francesco Placidi e Andrea Iezzi, tutti della GLS L’Aquila di floorball

Al palazzetto dello sport di Rocca Di Mezzo

Un torneo in ricordo di Jenny De Angelis
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Mie care amiche come vi avevo
promesso ,questo mese vi parlero'
dell'HPV-TEST.
Prima però devo dirvi qualche cosa
del Papilloma virus.
Voi mi direte: ma che cos'e' un
virus? Eccovi accontentate, i virus
(spiegandolo molto semplicemen-
te), sono microorganismi, molto
piccoli, si vedono solo al microsco-
pio, sono composti solo da materia-
le genetico, non sono capaci di
moltiplicarsi da soli, utilizzano il
sistema riproduttivo delle cellule di
altri organi. I virus purtroppo sono
responsabili di alcune malattie, da
un semplice raffreddore ad alcuni
tipi di tumore, non si possono cura-
re con gli antibiotici, solo alcuni
possono essere sconfitti da antivira-
li o vaccini.

Dopo questa breve parentesi parlia-
mo di Papilloma virus.
E un vrus con DNAa doppia elica
circolare, di piccole dimensioni
composto da 8.000 paia di basi. La
scienza è riuscita ad identificarne
più di 120 tipi, dei quali circa 35 a
tropismo mucoso, sono loro i
responsabili delle infezioni del trat-
to anogenitale. Quando colpiscono
la cute si parla di condilomi, quan-
do colpiscono le mucose parliamo
di papillomi. I papilloma virus sono
distinti in genotipo virale ad alto
rischio e sono i responsabili del car-
cinoma cervicale. In Italia si stima
che il 75% della popolazione entri
in contatto con il virus almeno una
volta durante la sua vita.
Voi mi chiederete: come si trasmet-
te? Soprattutto per via sessuale,
quando l'organismo non riesce a
debellarlo subito, l'infezione persi-
ste silenziosamente e quindi svilup-
pa lentamente il tumore del collo
dell'utero. Si tratta però di un pro-
cesso che dura molti anni (oltre un
decennio) e questa caratteristica
rende possibile una efficace pre-

venzione. Quindi come avevo detto
l'altra volta, basta eseguire periodi-
camente un semplice esame che
permette di individuare le cellule
danneggiate molto prima che si
possa trasformare in tumore. Per
questo motivo il Ministero della
Salute sia in passato sia attualmen-
te organizza i  programmi di scree-
ning, gratuiti, e soprattutto offerti a
tutte le donne. I programmi di
screening sono altamente specializ-
zati perchè sono sottoposti a conti-
nui controlli e procedure di miglio-
ramento della qualità.
Il PAP-TEST ha rappresentato il
primo passo per una corretta pre-
venzione. Il TEST-HPV rappresen-
ta un ulteriore passo avanti nella
prevenzione del tumore del collo
dell'utero, visto che riesce ad indi-
viduare la presenza di uno o più tipi
di virus, cioè il contatto, l'avvenuta
infezione, prima ancora che siano
presenti le alterazioni cellulari che
ci fanno ammalare di tumore.
Torno a  ripetere che l'esame è
molto semplice, si può fare da un
ginecologo di fiducia, in un consul-

torio, in un ambulatorio specialisti-
co. La modalità è la stessa del PAP-
test, non serve nulla, nemmeno
l'impegnativa.
Il referto può essere positivo, e
allora si farà la colposcopia, che è
un esame di approfondimento al
microscopio. Se il referto è negati-
vo, significa che la donna non ha
contratto l'infezione e come preve-
de il sistema sanitario nazionale
ripete il TEST- HPV dopo tre anni.
La nostra regione, ci tengo a dirvi,
ha investito molto per garantire alla
donna una maggiore sicurezza di
salute. Su tutto il territorio abruzze-
se, prima con il PAP-TEST e ora
con l'TEST-HPV, da anni è attivo
un accurato programma di preven-
zione oncologica che è valutato e
controllato direttamente dallo stes-
so Ministero della Salute. Dal
2010, in accordo con il ministero
stesso, è stato introdotto il TEST-
HPV come esame di prevenzione in
sostituzione del PAP-TEST.
Ed ora mie care amiche nel salutar-
vi vi auguro un Santo Natale pieno
serenità e soprattutto di salute.

L’ABRUZZO IN PRIMA LINEA NELLA PREVENZIONE DEI TUMORI FEMMINILI

di 

Claudia de
Sanctis
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ACQUARIUM
Loc. Cansatessa, 185
Tel. 0862 316617
Chiuso domenica sera e lunedì
AGRIRISTORO S. GREGORIO
S.S. 17 Km. 45,450
Tel. 0862 441639 - 338
8603506
Chiuso lunedì
AL CERMONE DA BACCO
S.S. 80 Loc. Cermone
Tel. 0862 461795
Chiuso martedì
ANTICA ROMA
Ristorante - Pizzeria
Specialità carne alla griglia,
primi all’uovo fatti a mano,
pesce. Via de’ Medici, località
Vetoio Tel. 0862 311438 - 345
4215630
BAR 20 I VIZI
Steak House e pranzo veloce
Via Saragat 78 l'Aquila
0862- 310233
BLUE MARLYN
Via Strinella
Tel. 0862 21191
Aperto sempre
CANADIAN
S.S. 17 - Loc. Casermette
Tel. 0862 317402
Chiuso lunedì a pranzo
CASALE SIGNORINI
S.S. 17 - Km. 27,600

Tel. 0862 361184
Chiuso lunedì
CASETTA NEL PARCO
Strada Vicinale Aterno, 33 - loc.
Pile (prossimità Alenia Spazio)
Tel. 328 2707038 - 347
2769108
CERELLA
S.S. 17 - loc. Cerella di Sassa
Tel. 0862 452123
Chiuso domenica
DALLA PADELLA ALLA
BRACE
S.S. 17 n. 29/B (di fronte Ferri
Euronics). Erika 347 0793270
Alessandro 339 2396271
Chiuso Domenica.
DA PEDRO
Via Colle dei Grilli - Coppito
Tel. 0862 362400 - 348
0430113
Chiuso lunedì
DIVINA
Ristorante Pizzeria -Lounge Bar
Loc. Boschetto di Pile
Via Nurzia, 4
giorno di chiusura domenica
0862 313870
ELODIA NEL PARCO RELAIS
Loc. Camarda
Tel. 0862 606219 - 339
8451465 - www.elodia.it
Aperto su prenotazione e ceri-
monie

ERNESTO RISTORANTE
via Pile 66/68 (ex Madie)
Tel. 0862.316426. 
Chiuso domenica sera e lunedì
GIAMPY
Ristorante - albergo
S.S. 17 bis - Assergi
Tel. 0862 606225
Aperto sempre
HOSTERIA S. LORENZO
Via Teramana, 10
Marruci di Pizzoli
Tel. 0862 976282
Chiuso domenica sera
IL BACO DA SETA
S.S. 17 Loc. Centi Colella
Tel. 0862 318217 - 312442
Chiuso domenica sera e lunedì
IL BOSCAIOLO
Pizzeria forno a legna
Sassa Scalo
Tel. 0862 451701 - 451181
IL BOSCHETTO
Viale delle Fiamme Gialle -
Coppito, Tel. 348 0696395 - 339
6026431
Chiuso sabato a pranzo
IL DRAGONCELLO
ENOTECA & CUCINA
Viale della Croce Rossa 46
Tel. 0862/64169
sempre aperto
IL GIRASOLE
Via Sant’Anna, 
Cese di Preturo

0862.461290
IL PESCHERECCIO
Via Vicinale Aterno
L’Aquila
Tel. 0862 310248
IL QUERCETO
Str. Prov. Rojense
Tel. 0862 451600
Chiuso mercoledì
L’ANGOLO ROSA
cucina casereccia
di Rufini Paolo & C. 
SS. 80 presso
l’Hotel Amiternum L’Aquila
0862.318657 335.3121351
L’ISOLA FELICE
S.S. 17 n. 12 - Sassa
Tel. 349 4742029
Chiuso lunedì
L’OASI
Via Marsicana, 107
Tel. 0862 752021
L’OLIMPO
Agriturismo.
Cerimonie e banchetti
Via Mausonia Monticchio-
Bazzano Tel. 340 3767836 -
348 0428537
LA CASCINA PER UN SOGNO  
Ristorante - Pizzeria - Camere
Aperto pranzo e cena
chiusura martedi
Loc. Viaro - Barano di
Tornimparte
Tel 0862 728556 - 729134 

RISTORANTI & PIZZERIE



Città magazine
www.cittamagazine.com

dicembre 2010RISTORANTI & PIZZERIE Città magazine
www.cittamagazine.com

Pag. 27

LA LOCANDA
DI S.MARCIANO
Pizza tradizionale aquilana con
farine biologiche, soia e riso.
Forno a legna. Strada Statale
Picente, km. 5 (tra Pizzoli e
Barete) Tel. 0862 976444 - 340
3003895 - 349 6985143
Domenica aperto pranzo e
cena.
LA ROSA BLU
Pizza anche a pranzo
Via L. Da Vinci, 11/13 - di fronte
Regione Abruzzo
0862.319401 349.3949087
Chiuso domenica a pranzo
LA RUPE
Via S. Giacomo, 7
Tel. 0862 27481
Chiuso domenica sera e lunedì
LA TORRETTA
Via Scuola della Torretta, 89/A.
Tel 0862 65671
Aperto sempre
LA VECCHIA STAZIONE
Ristorante Pizzeria a pranzo
ristorazione veloce, la sera
pizze (al piatto anche da aspor-
to) e carni alla griglia.
Via Eusanio Stella Viale della
Stazione. 3285408650
3473221524
LE FONTANELLE
S.S. 17 Bis n. 27 - Paganica
Tel. 0862 689491
Chiuso il mercoledì
LE ROCCE DELL’AQUILA
Viale della Croce Rossa, 40
Tel. 0862 419012. 
Chiuso martedì
LO SFIZIO
Ristorante - pizzeria
Via Gabriele Rossetti, 3
(Strada per S. Giacomo)
Tel. 347 7383940 - 347
5182350
MASSARI
Bar Pizzeria Ristorante
Via Roma, 18 - Scoppito
Tel. 0862 717216 - 349
3967194
MC DONALD’S
Viale Corrado IV, 54
Tel. 0862 319668

Aperto sempre
MERIDIANA
Via Rocco Carabba
Tel. 0862 313922 - 310282
Aperto sempre
NEL PARCO DEL VETOIO
(Loc. Villa Natellis)
Salone Banchetti
Cell 3403835669 - 0862
315674
NEFELI
Ristorante pizzeria. Pesce su
prenotazione.Viale Corrado IV.
Tel. 0862.028071;
347.4823573. 
NIDO DELL’AQUILA
Loc. Fonte Cerreto - Gran
Sasso. Tel. 0862 606840 -
606806. 
Aperto sempre
NONNA CRISTINA
Viale Croce Rossa, 163
Tel. 0862 62371 - 347 1186948
Aperto sempre
OSTERIA ANTICHE MURA
Via XXV Aprile prossimità
Tribunale. Tel. 0862 62422
Chiuso domenica
OSTERIA I DUE LADRONI,
S.S. 80 Km. 9,500 
S. Vittorino Amiterno (AQ), 
tel. 0862.1965746 
cell. 340-9484770, aperto solo
di sera, domenica chiuso.
PARCO DELLE ROSE
S.S. 17 bis, 43 - Paganica
Tel. 0862 680114
Apertura su prenotazione
PERLA NERA
Ristorante - Pizzeria
Viale Corrado IV
Tel. 0862 28071 - 347 1164806
PEPE NERO
pizzeria rosticceria. Viale Gran
Sasso 32. c/o stadio. 
Pizze a domicilio dal martedì al
venerdì. 
Tel. 862.762664. 328.3427924.
PORCA VACCA
Non solo carne
Ristorante Pizzeria
Aperto pranzo e cena
Via G. Di Vincenzo, 2
0862 312586

RINO RISTORANTE
Chiusura Domenica
I° ingresso Viale Corrado IV 
II° ingresso Via Luigi Spallacci,
1. Tel. 0862 25280
RISTORART
Via G. Di Vincenzo,2 - hotel
Azzurro. Tel. 0862 348228 - 320
2890441 - 349 3179263
Chiuso domenica
SCANNAPAPERE
Via Salaria Antica Est - Pile
Tel. 0862 315052
Chiuso sabato
SPAPIZAR
Pizzeria Albergo
S.S. 80 Km. 6, n. 159 -
Cansatessa. Tel. 0862 315052
Chiuso sabato
VILLA DRAGONETTI
Via Oberdan, 4

Tel. 0862 680222. 
Aperto sempre
VILLA FERONIA
Via S. Veronica, 8 - Gignano
Tel. 0862 61141. Aperto sempre
VILLA GIULIA
Via G. Di Vincenzo, 30
Tel. 0862 315102
Aperto su prenotazione
VILLA MAGI
Specialità pesce. Carne su
richiesta. Servizio catering
Via dell’Allodola - Pianola
Tel. 347 1724259 - 335
8380958. Ampio parcheggio,
gradita la prenotazione
VIZI E SFIZI
Via Amiternina, Telefono
0862.453148
Chiuso il lunedì



Amore: dicembre sarà un
mese molto positivo in cui
getterete le basi per un

futuro più costruttivo. Mettete le
carte in tavola e parlate a cuore
aperto al partner.
Lavoro: diverse condizioni si
sbloccheranno a vostro favore. In
arrivo sviluppi positivi nei quali
non speravate quasi più.
Consiglio: i conflitti si vivono e si
superano in due. 

ARIETE 21/3 20/4

Amore: dopo la pioggia
arriva il sereno. Dicembre
vi regalerà molte occasio-

ni favorevoli. Riuscirete a superare
un periodo di malcontento persona-
le e dare il meglio di voi.
Lavoro: fare tesoro delle situazioni
che si sono verificate e siate pronti
a instaurare un rapporto disteso
anche se all’insegna della cautela.
Consiglio: prendetevi una pausa
dai problemi giornalieri.

TORO 21/4 21/5

Amore: vi sentite stanchi,
talvolta apatici e anche un
po’ scorbutici e maldispo-

sti verso gli altri. Questi stati d’ani-
mo non vi impediranno di amare
con slancio, forza e tenacia.
Lavoro: se non vi sentite soddisfat-
ti della situazione, cercate di dedi-
care parte del vostro tempo divi-
dendolo fra lavoro e vita privata.
Consiglio: non cedete il passo se
siete certi delle vostre ragioni.

GEMELLI 22/5 21/6

Amore: il mese di dicem-
bre sarà molto favorevole
sia per chi vive un rappor-

to già da tempo, sia per chi è in
cerca dell’amore, aiutandovi a
creare una atmosfera di magia. 
Lavoro: in questo periodo vi senti-
te molto stimolati tanto da rendere
splendidamente indipendentemente
dal lavoro che svolgete.
Consiglio: prendete la vita con leg-
gerezza. 

CAPRICORNO 22/12 20/1

Amore: riuscirete ad
archiviare definitivamente
una situazione del passato

che vi crea ancora tristezza. Molte
situazioni diventeranno finalmente
chiare.
Lavoro: nessuna preoccupazione a
patto che riusciate ad accontentarvi
di quel che avete raccolto fino a
questo momento.
Consiglio: prendete in considera-
zione i vostri punti di forza.

ACQUARIO 21/1 19/2

Amore: per i single,
dicembre prepara il gran-
de amore. Si creeranno le

condizioni ottimali per iniziare un
rapporto affettivo bello, importante
e profondo.
Lavoro: qualche affanno. Dovrete
darvi da fare per bilanciare meglio
possibile il tempo che dedicherete
agli affetti e al lavoro.
Consiglio: non lasciate che venga
messa in ombra la vostra dolcezza.

PESCI 20/2 20/3

Amore: ai single nulla vi
verrà negato. Il loro fasci-
no risulterà irresistibile a

moltissime persone. Dicembre è il
momento migliore per fissare gli
obiettivi da perseguire nel tempo.
Lavoro: riuscirete a dare il meglio
di voi e a creare un ottimo clima
lavorativo. Fate tesoro anche delle
piccole conquiste di tutti i giorni.
Consiglio: non date retta a chi ha
poca fiducia di voi.

BILANCIA 24/9 21/10

Amore: mese importante
per quanto riguarda gli
affetti e l’amore se sarete

pronti a rivedere alcuni vostri com-
portamenti per andare maggior-
mente incontro al partner.
Lavoro: novità in arrivo. Per chi è
in cerca di un lavoro sarà la volta
buona e riuscirà a trovare qualcosa
magari di remunerativo. 
Consiglio: evitate le persone che
possono creare problemi.

SCORPIONE22/10 22/11

Amore: il mese non sem-
pre sarà indulgente con
voi. Se formate una cop-

pia, sarete messi nella condizione
di diventare aggressivi e questo
non piacerà a voi per primi.
Lavoro: nessuna novità. Gli alti e
bassi degli ultimi mesi continue-
ranno senza nessuna modifica
sostanziale.
Consiglio: siate più indulgenti con
voi stessi.

SAGITTARIO 23/11 21/12

Amore: voler avere sem-
pre ragione è un atteggia-
mento che non è certo gra-

dito dal partner e i litigi potrebbero
raggiungere livelli preoccupanti.
Non tirate troppo la corda.
Lavoro: non vi sentirete gratificati
come vorreste. In vista qualche
delusione sia per chi lavora alle
dipendenze che in proprio.
Consiglio: i cambiamenti nella vita
sono naturali e indispensabili. 

CANCRO 22/6 22/7

Amore: guardatevi intor-
no. Se davvero vorrete
spezzare un periodo di

solitudine dovrete gettare la
maschera e mettere in mostra cosa
c’è dentro di voi.
Lavoro: periodo fortunato se sarete
pronti a cogliere le occasioni. È il
momento buono per portare avanti
le vostre idee anche con i superiori.
Consiglio: l’unica costante della
vita e il cambiamento.

LEONE 23/7 23/8

Amore: dovrete fare ogni
cosa è nelle vostre possi-
bilità per rinnovare ed eli-

minare i conflitti che negli ultimi
tempi hanno rovinato un’intesa che
sembrava inossidabile.
Lavoro: non vi risparmierete
anche quanto le cose sembreranno
non andare esattamente come vor-
reste.
Consiglio: gli altri ci vedono per
cosa noi diamo e vedere.

VERGINE 24/8 23/9

dicembre



LA BUONA TAV OLA

Procedimento:
scaldare il forno a 200°, ricoprire

una teglia piatta con carta da forno,
versare le nocciole e farle cuocere
per circa 8 minuti. Mettere le noc-
ciole in uno strofinaccio pulito da
cucina e strofinare con forza per far
staccare la pellicina marrone.
Abbassare la temperatura del forno
a 150°.
Mettere le mandorle in una casse-

ruola con acqua bollente per far
togliere la pellicina marrone.
Sminuzzare grossolanamente le

mandorle e le nocciole. Tagliare i
canditi a piccoli cubetti. Mischiare
il tutto con il cacao, la farina, la
cannella e gli altri aromi.

In una casseruola mescolare il
miele con lo zucchero e scaldarli a
fuoco basso, finchè lo zucchero
sarà sciolto completamente.
Aggiungere il composto precedente
e mescolare bene in modo da otte-
nere una pasta omogenea.

Ricoprire con carta forno una
teglia  di diametro 18-20 centime-
tri. Versare il composto livellando-

lo bene e mettere in forno per circa
30 minuti.

Togliere la teglia dal forno e
lasciare raffreddare su di una gri-
glia eleminamdo la carta forno.
Prima di servire, spolverare con lo

zucchero al velo.
Si consiglia di preparare il dolce in
anticipo di qualche giorno perchè è
ancora più buono se si lascia ripo-
sare e consumare quando ce ne sarà
l'occasione.

Ingr edienti:
100 grdi nocciole, 100 grdi mandorle, 150 grdi arancia candita, 50
gr. di limone candito, 3 cucchiai di cacao in polvere, 50 gr. di farina,
1/2 cucchiaino di cannella in polvere, un pizzico di chiodi di garofa-
no, zenzero, noce moscata e coriandolo, 100 gr. di zucchero, 100 gr. di
miele, zucchero a velo. 

La ricetta del mese  

a cura di Grazia Romano
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Nel numero scorso abbiamo parla-
to del “bird control”, dell’utilizzo
dei rapaci per tenere lontano da
aereoporti, campi coltivati e  monu-
menti gli uccelli nocivi o pericolo-
si.
Altra funzione molto importante

che può avere la falconeria moder-
na è la riproduzione in cattività di
specie protette e in via d'estinzione.
Parlando dei rapaci in genere, vor-
rei accennare alle principali distin-
zioni fra specie. Esistono due gran-
di blocchi: i rapaci diurni e i rapaci
notturni, i primi cacciano di giorno

e hanno sviluppato un'anatomia che
consente loro questa particolare
tipologia di caccia, altri rapaci,
invece, si sono specializzati e
hanno sviluppato le caratteristiche
per la caccia notturna, capacità di
vedere quasi al buio e volo incredi-
bilmente silenzioso. 
Tra i rapaci diurni ci sono i rapaci

d'alto volo e i rapaci di basso volo.
Al primo ceppo appartengono ad
esempio i falconoidi, quel genere di
rapaci che tanto avevano attirato
l'attenzione negli arabi e nel
medioevo per il loro stile di caccia

e l'eleganza del volo: così tanto da
considerarli nobili e da equipararli
alle suddivisioni dei ranghi nobilia-
ri; al re il girfalco (il falco nordico),
a principi, duchi e conti il falco pel-
legrino femmina (il falco cosidetto
gentile), il falco pellegrino maschio
ai baroni, il falco sacro al cavaliere,
il lanario al nobile di campagna.
L'anatomia dei falchi è qualcosa

d'eccezionale. Sono animali perfet-
ti e sono loro i veri predatori del
cielo; le ali sono lunghe e strette,
appuntite alla fine quasi a riprodur-
re una forma a V. L'occhio è tondo
e super sviluppato per vedere dal-
l'alto qualunque minimo sposta-
mento. Le narici sono larghe e
tonde, e l'aria che passa all'interno
permette all’animale di comprende-
re a quale velocità sta volando. Le
zampe sono ben fornite con artigli
lunghi e acuminati. I falchi sono
piccoli rispetto a quello che ognuno
può immaginare ma sono animali
molto compatti con una composi-
zione muscolare imponente rispetto
alla struttura. Il volo è veloce e bat-
tente. I falchi cacciano per lo più in

aria, disdegnando le prede a terra in
quanto la loro anatomia li rende
goffi e molto vulnerabili su questo
elemento.
Quindi il loro stile di caccia si svi-
luppa in aria, partendo da un'altitu-
dine molto più elevata rispetto alla
preda, riuscendosi a mimetizzare
con il sole grazie al colore chiaro
sotto le ali e sulla pancia. Quando
attaccano, si chiudono nella tipica
forma chiamata goccia e piombano
sulla preda a velocità eccezionali
(un falco pellegrino può arrivare a
toccare anche i 350 km/h); “stocca-
no” la preda colpendola con gli arti-
gli o con lo sterno. La preda quasi
sempre muore sul colpo o perde i
sensi con l'impatto. Il falco pelle-
grino è lo specializzato nelle pic-
chiate mentre gli altri, soprattutto il
girfalco e il falco sacro, utilizzano
una picchiata molto più sporca
rispetto al falco pellegrino, per
prendere velocità e inseguire la
preda fino allo sfinimento. Infatti,
questa tipoligia di falco viene
anche chiamata “inseguitore”.

Giovanni Granata

IL FALCO, UNA PERFETTA MACCHINA PER LA CACCIA






